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Cambiamo Somma, INSIEME.
Cambiamo Somma:

Alcuni vedono le cose come sono e si domandano: “Perché?” 
Noi sogniamo cose mai esistite e diciamo: “Perché no?”

(Robert Kennedy e G.B. Shaw) 

Il cambiamento è inevitabile: tutto evolve, 
tutto scorre, tutto passa. 

Talvolta il cambiamento produce 
disorientamento e difficoltà, ma spesso è 
foriero di nuove ed inesplorate opportunità.

Il cambiamento è nel DNA dei Sommesi. 
La nostra città è nata e si è sviluppata nei 
secoli grazie all’apporto fecondo di popoli 
differenti. I nostri avi hanno saputo superare 
gli “ostacoli” che la storia ha posto sul loro 
cammino volgendoli spesso a proprio favore.

Il motto stesso della città  ci ricorda che 
Somma punta a cose eccelse.

Anche oggi può e deve essere così. 

La crisi economica che attanaglia il nostro 
Paese da più di un lustro, unita alle incertezze 

sul futuro di Malpensa, induce talvolta allo 
smarrimento, al timore, all’apatia.

Tuttavia occorre accettare la sfida: il 
cambiamento va guidato, governato, 
promosso, talvolta addirittura “sognato”.

Gli economisti e soprattutto i sociologi 
ci ricordano che la crisi del nostro tempo 
è innanzitutto una “crisi di fiducia”. Il 
pensiero che “chi fa da sé fa per tre” e che 
ognuno è padrone del proprio destino fa 
acqua da ogni dove. 

Per innescare un’inversione di tendenza è 
quindi fondamentale “rimettere la fiducia 
in circolo”, ovvero giocare insieme la 
partita del cambiamento, perché uniti si 
può superare ogni difficoltà.

INSIEME.
 “Non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini 

coscienziosi ed impegnati possa cambiare il mondo. 
In verità è l’unica cosa che è sempre accaduta”

(Margareth Mead)

“Fare le cose Insieme” sarà il filo conduttore, 
“la stella polare”da cui saremo guidati nella  
nostra azione amministrativa, consapevoli 
che solo facendo gioco di squadra è possibile 
costruire la Somma che verrà. 

Per questo abbiamo attivato un confronto 
con cittadini, associazioni, quartieri, 
frazioni per una costruzione condivisa del 
nostro programma elettorale.

Crediamo infatti nella “Partecipazione 
Praticata”, intesa come un preciso modo 
di operare, una precisa scelta politica 

finalizzata a valorizzare e promuovere le 
molteplici “risorse” presenti nella nostra 
bella città.

Numerose sono le associazioni che operano 
in ogni campo: dalla cultura allo sport, dai 
servizi sociali all’educazione, dal tempo libero 
al volontariato, dal sindacato all’impresa.

Compito di una amministrazione è, a nostro 
avviso, quello di aiutare i vari soggetti a  
“fare squadra” al fine di implementare e 
promuovere il prezioso lavoro svolto. 
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Per facilitare questa sinergia nomineremo 
un assessore ad hoc, individueremo figure 
ed uffici di riferimento all’interno della 
“macchina comunale” e riattiveremo i vari 
“Tavoli” e “Consulte delle associazioni”.

Analoga azione promozionale verrà attuata 
nei confronti di quartieri e frazioni.                 

Il confronto costante con la cittadinanza 
e con i Segretari di quartiere, importanti 
interlocutori dell’amministrazione, è per 
noi una ricchezza da valorizzare.

Tuttavia non esiste partecipazione senza 
una gestione condivisa degli obiettivi e 
delle risorse. Per questo è nostra intenzione 
avviare anche a Somma pratiche di 
“Bilancio Partecipato”. E’ fondamentale 
dare la possibilità ai cittadini di esprimersi 
in merito ad alcune priorità di spesa e di 
intervento.

La partecipazione si basa anche sulla 
possibilità per tutti gli attori della vita 
cittadina di far sentire la propria voce e di 
condividere le proprie idee. A garanzia di una 
comunicazione “polifonica” riprenderemo la 
pubblicazione della Rivista Civica “Spazio 
Aperto”.

Partecipazione significa anche una piena 
valorizzazione del ruolo del Consiglio 
Comunale. Lo faremo attraverso l’attivazione 
di tutte le commissioni consiliari e la loro 
convocazione in orari che favoriscano la 
presenza dei cittadini.

In questi anni si è sperimentato il 
coinvolgimento dei nostri studenti attraverso 
l’elezione del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi.

Vogliamo valorizzare questa  positiva 
esperienza  di cittadinanza attiva attraverso 
una maggiore sinergia con il Consiglio 
Comunale della città.  Sarebbe bello se ogni 
“Consigliere Senior”  facesse da “mentore”ad 
una ragazza o ad un ragazzo membro del CCR, 
così da favorire la formazione delle future 
generazioni di amministratori sommesi.

I cittadini sommesi hanno il diritto di 
conoscere l’identità delle persone che 
si candidano ad amministrare la città 
per i prossimi cinque anni, per questo 
presenteremo la squadra degli assessori, 
prima del 31 maggio, data delle elezioni.

Le donne e gli uomini presenti nelle quattro 
liste che appoggiano la mia candidatura 
a Sindaco di Somma Lombardo, donne e 
uomini di cui sono orgoglioso e a cui va la 
mia riconoscenza, si sono impegnati a fondo 
nell’ascolto dei cittadini e nell’elaborazione 
del programma che leggerete nelle pagine 
seguenti.

E’ un programma puntuale e, con il vostro 
consenso e contributo, realizzabile.

Un programma pensato per una Somma 
da cambiare, ma soprattutto da Vivere, 
Insieme.

Buona Lettura.
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LE POLITICHE SOCIALI , GIOVANILI E PER LA FAMIGLIA
“E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese”.
(art 3, comma 2 Costituzione Italiana)

I Servizi sociali erogati dal Comune hanno una loro efficacia se coordinati e condivisi 
con gli altri settori dell’Amministrazione locale. In questo modo concorrono, tutti insieme,  
a promuovere il benessere dei cittadini, prevenendo e rimuovendo le cause del disagio 
sociale. Un disagio acutizzato da una crisi economica che ha eroso il potere d’acquisto e 
condizionato  significativamente le condizioni  di vita di tante famiglie.

Le risorse saranno distribuite considerando attentamente le priorità dei servizi su cui 
investire, scelti attraverso una mappatura dinamica del fabbisogno, ascoltando le 
associazioni che operano sul campo, i medici di base e la scuola. Le  Associazioni, i Gruppi 
di lavoro e le Cooperative saranno valorizzate e sostenute nelle loro attività attraverso il 
coordinamento di una Poli-sociale (un tavolo permanente delle associazioni sociali). 

Fondamentale sarà ridare ruolo al piano di zona come strumento privilegiato per favorire 
un migliore utilizzo delle risorse, in un’ottica di gestione associata dei servizi socio-
sanitari, con gli altri Comuni del distretto di Somma Lombardo. 

Su queste basi sarà anche possibile concorrere a definire un ruolo di rilievo per il presidio 
ospedaliero “Bellini”.

I nostri obiettivi specifici nel settore delle politiche sociali sono:

•	 garantire i servizi all’infanzia, il nido, 
la ludoteca, il sostegno educativo, 
l’attività estiva post-scolastica, anche 
in sinergia con altre realtà educative per 
facilitare le pari opportunità lavorative 
per entrambi i genitori; 

•	 promuovere lo scambio di competenze tra 
cittadini (e tra cittadini e amministrazione) 
in un’ottica di solidarietà  (ad esempio 
Banca del tempo, Nonni vigile, Vigilanza 
del vicinato,Volontariato civico);

•	 aumentare le opportunità di lavoro 
socialmente utile, retribuito tramite 
voucher, incentivando un ruolo attivo 
della persona nel superamento del proprio 
disagio;

•	 potenziare l’attuale sportello informa-
giovani e informa-lavoro, in sinergia 

con i centri per l’impiego, i Centri di 
Formazione Professionale e le aziende del 
territorio; 

•	 individuare soluzioni per soddisfare le 
molteplici esigenze abitative sempre 
più pressanti: dagli alloggi a canone 
convenzionato a quelli a canone sociale;

•	 implementare l’assistenza domiciliare 
per le fasce più deboli della popolazione;

•	 introdurre un servizio diurno per anziani 
in collaborazione con le strutture esistenti 
sul territorio;

•	 attivare uno sportello informativo di 
segretariato sociale che faciliti l’accesso 
e la fruizione dei cittadini ai servizi 
presenti sul territorio;
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•	 costituire di un Fondo di solidarietà 
sostenuto dall’Ente pubblico e da privati 
per famiglie in difficoltà;

•	 creare una Consulta giovanile, come ponte 
di collegamento tra l’amministrazione e i 
giovani sommesi;

•	 aderire al progetto europeo “Garanzia 
Giovani” per favorire l’inserimento 
lavorativo dei giovani fino ai 29 anni; 

•	 aderire al Programma Europeo Erasmus+ 
attraverso il quale si intende migliorare le 
competenze e le prospettive professionali 
dei giovani e modernizzare l’istruzione, 
la formazione e l’animazione socio 
educativa; 

•	 favorire il Servizio Civile tra i giovani 
a sostegno di attività sociali e culturali 
dell’Ente Locale e di altre Strutture del 
territorio.

LA SCUOLA ED IL DIRITTO ALLO STUDIO
“Il mestiere più nobile e antico è quello di fare 

di ogni bambino un galantuomo” 
(proverbio italiano)

La scuola, ha tra le sue finalità, quella di formare cittadini attivi e responsabili; pertanto 
dobbiamo investire in modo significativo sull’istruzione e sull’integrazione culturale 
lavorando in sinergia con insegnanti e famiglie per la formazione degli uomini e delle 
donne del futuro. 

Vogliamo perciò assicurare e realizzare il diritto all’educazione e all’istruzione, 
costituzionalmente garantito.

Ecco alcuni obiettivi specifici:

•	 istituire borse di studio per merito e 
reddito;

•	 coinvolgere le istituzione scolastiche nel 
piano sul “Diritto allo studio” prestando 
particolare attenzione agli alunni in 
difficoltà;

•	 promuovere e finanziare progetti 
e laboratori didattici e formativi 
concordando gli interventi con gli 
insegnanti in un’ottica di programmazione 
partecipata;

•	 sostenere la mediazione culturale per 
facilitare l’integrazione degli alunni 
stranieri;

•	 favorire la comunicazione e lo scambio tra 
scuola, famiglie e altre realtà educative 
anche attraverso lo snellimento della 
burocrazia e chiare figure di riferimento;

•	 potenziare l’esperienza del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, utile strumento 
per educare i giovani alla cittadinanza 
attiva;

•	 valutare la possibile riattivazione, in capo 
alla Spes, di un servizio di Scuolabus;

•	 mantenere il servizio di pre e dopo-scuola;

•	 introdurre uno sportello di consulenza 
psico-pedagogica in collaborazione con 
le istituzioni scolastiche.
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LA CULTURA
“Quale bellezza salverà il mondo?”

Fedor Dostoevskij, L’Idiota

La cultura rappresenta l’identità di una comunità e di un territorio che cresce e si rinnova. 
Una buona Amministrazione Comunale ha il compito di promuovere e diffondere una 
cultura della legalità, del territorio, della solidarietà e della tradizione. 

Ci impegniamo a sostenere le iniziative che valorizzino il bello, la formazione del sapere, 
l’integrazione, il senso civico e la partecipazione.

Ecco alcuni Obiettivi specifici:

•	 sottolineare la centralità della biblioteca 
come polo di eccellenza culturale e luogo 
di aggregazione e formazione;

•	 rilanciare il ruolo dell’amministrazione 
nel creare, sostenere e sviluppare eventi 
e iniziative nel capoluogo e nelle frazioni 
(rassegne teatrali, concerti, cineforum…);

•	 valorizzare l’associazionismo mediante 
l’impegno al coordinamento delle 
attività socio-culturali sommesi, anche 
attraverso la partecipazione al “tavolo 
delle Associazioni”;

•	 istituire uno sportello per lo snellimento 
delle pratiche necessarie alla realizzazione 
di eventi culturali, sportivi, ricreativi;

•	 proporsi sul territorio come capofila 
di una rete intercomunale che operi 
nell’ambito della cultura, degli eventi 
sociali, del tempo libero; 

•	 assicurare una formazione continua 
degli adulti attraverso corsi di lingue 
per italiani e stranieri, facilitazione di 
percorsi interculturali;

•	 promuovere corsi in ambito artistico ed 
espressivo per i ragazzi (musica, teatro, 
pittura, fotografia); 

•	 promuovere e facilitare la fruizione da 
parte dei cittadini e delle associazioni 
di spazi e risorse comunali esistenti. 
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LO SPORT ED IL TEMPO LIBERO
“Mens sana in corpore sano”

Giovenale

Lo sport è fondamentale per la promozione della salute e del benessere della persona ed è 
strumento educativo privilegiato per le innumerevoli opportunità pedagogiche, relazionali 
e sociali. 

Promuovere una cultura dello sport significa sostenere e diffondere un’attività che fa 
crescere e che, come palestra di vita, educa all’incontro, al confronto, alla collaborazione, 
all’impegno, al rispetto delle regole e alla condivisione di esperienze. 

Ecco alcuni obiettivi specifici:

•	 valorizzare tutte le realtà sportive 
esistenti sul territorio attraverso un piano 
integrato coordinato da uno sportello 
comunale di riferimento;

•	 collaborare con la Polisportiva Sommese 
quale referente privilegiata per il 
coordinamento delle associazioni sportive;

•	 promuovere attività sportive in 
collaborazione con le realtà educative 
sul territorio;

•	 promuovere la pratica sportiva per 
tutte le fasce di età della cittadinanza, 
garantendo a ciascun cittadino le 
stesse possibilità di attività, relazione, 
divertimento;

•	 valorizzare parchi e campi gioco comunali;

•	 valorizzare e realizzare percorsi-vita e 
percorsi ciclopedonali (sul territorio 
comunale e all’interno delle aree verdi).

•	 riqualificare le strutture sportive 
esistenti per favorire una migliore 
fruizione da parte dell’utenza e per 
garantire un maggior risparmio energetico.
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L’URBANISTICA ED IL TERRITORIO
“Procurate di lasciare il mondo un po’ migliore di come lo avete trovato.

Robert Baden Powell

In ambito urbanistico il nostro territorio è regolato dal Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.) redatto dalla attuale amministrazione e costato complessivamente circa 400.000 
Euro. 

Anche per questo, e soprattutto tenendo conto della situazione economica del Comune, non 
riteniamo opportuno un suo completo rifacimento. 

Adotteremo quindi delle modifiche su alcuni punti fondamentali, stralciando in particolare 
le parti che, a nostro avviso, incidono negativamente sulla tutela del territorio, da noi 
inteso come bene collettivo da conservare.

 In tale logica evidenziamo i seguenti obiettivi specifici:

•	 puntare sul vero consumo zero del 
territorio. Negli strumenti urbanistici della 
nostra città vi sono già ora migliaia di mq. 
edificabili: non è quindi né necessario né 
opportuno prevederne altri. Anzi, valuteremo 
le eventuali proposte volontarie di riduzione 
degli ambiti urbani soggetti a pianificazione. 
Questo anche con l’obiettivo di rilanciare 
l’interesse verso il patrimonio edificato, 
con particolare attenzione al nucleo antico, 
il cui riutilizzo va ripensato e sostenuto.  

•	 riconfermare l’attuale perimetro di 
iniziativa comunale (I.C.) In pratica, al 
contrario di quanto fatto dal centrodestra 
(vedi via Giusti), non chiederemo 
l’ampliamento della zona edificabile, 
mantenendo così inalterate le zone boschive 
che contornano la città.

•	 predisporre finalmente il Piano Urbano 
del Traffico (P.U.T.).  Il Piano individuerà 
anche “le zone parcheggio” e sarà discusso 
con i Quartieri al fine di giungere a scelte 
il più possibile condivise dalla cittadinanza. 
In questa ottica formuleremo una apposita 
normativa che definisca gli ambiti in cui 
poter collocare i parcheggi a servizio di 
Malpensa. 

•	 riaffrontare il tema della Tangenziale e di 
via Giusti. Per contenere l’impatto sulle aree 
verde-agricole della zona Valle, riporteremo 

il tracciato della tangenziale sull’asse 
a suo tempo già approvato. Consapevoli 
della difficoltà di realizzazione di tale 
opera, l’impegno prioritario sarà quello di 
concordare con ANAS e Parco del Ticino 
la sistemazione di via Giusti, intervento 
ormai improrogabile.

•	 rafforzare i collegamenti con Mezzana. 
Purtroppo l’attuale amministrazione ha 
disperso nei mille rivoli della spesa corrente 
di bilancio le entrate (800.000 € !) derivanti 
dalla chiusura del passaggio a livello, 
lasciando inevaso il problema. Occorrerà 
verificare la possibilità di realizzare un 
nuovo sottopasso pedonabile e ciclabile e 
cercare di definire, nella stesura del Piano 
Urbano del Traffico, una differente viabilità.

•	 restituire la giusta dignità alle zone 
agricole, sostenendo la presenza delle 
attività agricole situate nel nostro territorio.

•	 ridare decoro all’intera città. Nell’ambito 
delle normative del P.G.T. su questo tema si 
porrà molta attenzione. In particolare per le 
zone periferiche e per i nuclei antichi del 
capoluogo e delle frazioni, fornire, tramite 
normative più snelle, la possibilità di 
intervenire sugli edifici privati. Riteniamo 
infatti che questi saranno oggetto delle 
attività edilizie del prossimo decennio.
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I LAVORI PUBBLICI
“Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. 

E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile”
 Francesco d’Assisi

Un serio e soprattutto realizzabile programma dei Lavori Pubblici deve tener conto della 
situazione in cui versa attualmente la città. 

Per questo, almeno nel primo periodo, concentreremo la nostra attenzione e le 
risorse economiche su alcuni obiettivi specifici:

•	 vista la carenza, se non l’assenza, manu-
tentiva dell’ultimo decennio, stendere un 
PROGRAMMA STRAORDINARIO   di MA-
NUTENZIONE ORDINARIA e impegnarsi 
per la sua, seppur graduale, realizzazione; 
questo riguarderà le scuole (di ogni ordine 
e grado), la piscina, le varie palestre, 
l’ex Inapli e gli altri edifici pubblici, le 
strade, i marciapiedi, la rete fognaria e 
gli acquedotti, i parchi  del capoluogo e 
delle frazioni. Le priorità saranno indi-
viduate anche tramite il confronto con 
le assemblee dei quartieri e l’associazio-
nismo. 

•	 riprendere il piano di abbattimento 
delle barriere architettoniche, partendo 
dagli edifici scolastici e dagli altri 
immobili comunali; il suo finanziamento 
si potrà ricavare vincolando, a tale 
scopo, una percentuale delle entrate 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione. 
Nostro obiettivo è rendere più accessibile 
la città alle persone con difficoltà 
motorie e sensoriali. Intendiamo, inoltre, 
promuovere e coordinare l’informazione ai 
cittadini  nell’utilizzo dei finanziamenti 
per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici residenziali 
di abitativa privata; 

•	 investire nel settore del risparmio 
energetico per  produrre risparmi che 

perdurano nel tempo; per questo vogliamo 
rendere più efficienti gli impianti delle 
scuole e degli altri edifici pubblici, 
anche tramite l’estensione dell’utilizzo di 
energie rinnovabili (solare, fotovoltaico, 
ecc.). Analoga attenzione sarà riservata 
alla rete della pubblica illuminazione;

•	 portare a termine il progetto originario 
della SALA CIVICA “Giovanni Paolo II”e  
della BIBLIOTECA “Giuseppina Aliverti” 
che prevedeva anche la sistemazione del 
seminterrato, finalizzato alla creazione 
di una delle “aree feste” ed alla messa 
a disposizione di nuovi spazi per le 
associazioni sommesi. L’intervento sarà 
anche l’occasione per dotare il campo da 
tennis comunale di adeguati servizi;

•	 affrontare la questione delle ex Fattorie 
Visconti e del Lascito Aielli tenendo conto 
dei vincoli esistenti, della collocazione 
e delle possibili destinazioni d’uso. In 
entrambi i casi però è indispensabile la 
ricerca e il coinvolgimento dei privati: da 
sola l’amministrazione comunale non ce 
la può fare. L’ipotesi, tanto enfatizzata 
da Comune e Provincia, di trasformare 
le Ex Fattorie Visconti in un museo si è 
dimostrata non attuabile. Occorre dunque 
percorrere altre strade, puntando ad un 
recupero dell’immobile che consenta un 
utilizzo più fruibile e che non escluda, 
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ad esempio, la presenza anche di piccoli 
negozi, ristorante e uffici. E’ evidente, 
anche per l’entità dei costi, che questa 
possibilità richiede la presenza di partner 
privati. Partiremo dunque dalla loro 
ricerca. Per il Lascito Aielli la situazione 
è in parte diversa. Qui il vincolo è la 
destinazione d’uso (utilizzo sociale), 
quindi la ricerca del partner privato 
dovrà essere mirata. Anche in questo caso, 
vista l’opportunità persa dal centrodestra, 
si dovrà ripartire praticamente da zero;

•	 riguardo l’Ex Macello valutare, senza 
alcuna preclusione e in modo partecipato, 
una serie di possibilità sinora inesplorate 
(da sede e magazzini per le associazioni a 
trasformazione in residenza);

•	 a partire dal progetto elaborato dai 
ragazzi dell’Isis Ponti (l’Istituto per 
Geometri), per l’ex Piccola Capri, cercare 
un partner nell’ambito del terzo settore 
per la sua realizzazione e, soprattutto, per 
la gestione della futura struttura.

•	 CENTRO POLISPORTIVO DI VIA NOVARA  
Premessa: una Giunta uscente non 
dovrebbe, per un minimo di correttezza 
istituzionale, assumere impegni economici 
così gravosi per l’amministrazione (oltre 
6.300.000 euro) ai quali va aggiunto il 
costo già sostenuto dalla nostra comunità 
per l’acquisto delle aree (oltre 400 mila 
euro). In sintesi, l’impegno economico per 
la nostra comunità è di circa 320 mila euro 
annui per almeno vent’anni. Non solo: in 
caso di rescissione del contratto con i 
privati assegnatari della realizzazione è 
prevista una penale pari al 10% del costo 
di costruzione. Alla luce di tutto ciò e 
anche in virtù della situazione di evidente 
abbandono in cui versano le strutture 
sportive comunali, ribadiamo la NOSTRA 
CONTRARIETA’ a questa opera per 
CONCENTRARE ATTENZIONE E RISORSE 
sulle strutture esistenti, non escludendo 
a priori l’eventualità di rescissione del 
contratto, naturalmente solo dopo averne 
verificato l’onere economico.
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LE FRAZIONI DI SOMMA LOMBARDO: UN PATRIMONIO DA VALORIZZARE
“Immagino la città come una scatola piena di cose che nessun’altra scatola, 

neanche la più magica, può contenere”.
Fabrizio Caramagna

La nostra città si caratterizza per la preziosa presenza di tre frazioni, Case Nuove, Coarezza 
e Maddalena, ciascuna delle quali ha proprie peculiarità storico-geografiche e specifici 
bisogni. Durante il tour di ascolto per la costruzione del programma elettorale sono emerse 
alcune necessità che affronteremo mediante un costante coinvolgimento dei cittadini e 
dei rappresentanti di quartiere.

Un confronto utile anche a definire congiuntamente, vista la limitatezza delle risorse 
economiche a disposizione, le priorità di intervento. A tale proposito, per favorire un 
contatto diretto tra Amministrazione e cittadini, garantiremo la periodica presenza del 
Sindaco e/o degli Assessori presso la sala civica delle tre frazioni. 

CASE NUOVE
Per Case Nuove riteniamo necessario 
agire su un doppio binario. Da un lato, 
vista la permanenza di non pochi nuclei 
familiari, merita particolare attenzione la 
conservazione della sua identità sociale.

A tal proposito è nostra intenzione garantire 
innanzitutto un adeguato standard di 
vita ai circa duecento cittadini sommesi 
oggi residenti a Case Nuove.  Per fare ciò 
occorre partire dai bisogni primari, quali 
ad esempio: la sistemazione della rete viaria 
e della piazza, la messa in garanzia dei 
vari cantieri, l’individuazione di un’area, 
tra quelle delocalizzate, da adibire a parco 
pubblico, con spazio di gioco o l’installazione 
di una Cabina di distribuzione dell’acqua e 
l’organizzazione di eventi culturali presso 
la sala civica.

Per quanto riguarda invece il proficuo 
utilizzo delle aree delocalizzate, inizieremo 
un confronto con Regione Lombardia e 
le varie associazioni di categoria al fine 
di facilitare possibili insediamenti 
produttivi, di terziario avanzato e/o di 
commercio al dettaglio, puntando ad una 
trasformazione che consenta nel tempo di 
avere un centro attrattivo qualificato.

Si verificherà comunque la possibilità di 
ottenere la residenza a Case Nuove per 
i proprietari o gli eredi di immobili già 
presenti.
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COAREZZA
Coarezza si è da tempo caratterizzata 
come polo residenziale di qualità immerso 
nel verde  della brughiera. Vogliamo 
preservare e valorizzare questa vocazione, 
anche mediante la sistemazione dell’alzaia 
e l’individuazione di un’area parcheggio 
utilizzabile dai residenti e dai visitatori.

Coinvolgendo l’assemblea di Quartiere nella 
definizione delle priorità, punteremo 
al recupero del centro storico, a partire 
dalla riqualificazione di Piazza San 
Sebastiano e di Piazza del Pozzo (Piazza 
Giacomo Matteotti), alla sistemazione di 
altri angoli della frazione (es. viale del 
Cimitero) ed all’installazione di una cabina 

di distribuzione dell’acqua. 

In attesa di individuare nuove aree, è nostra 
intenzione ampliare l’attuale area giochi, 
prevedendo la sostituzione delle attuali 
attrezzature.

Agiremo inoltre per valorizzare e 
pubblicizzare le molte iniziative culturali 
organizzate nella frazione.  

Opereremo, per quanto di competenza 
dell’amministrazione comunale, e di 
concerto con la Parrocchia, per favorire le 
condizioni che garantiscano la continuità 
della scuola dell’infanzia.

MADDALENA
Maddalena è una frazione che riteniamo possa 
e debba conoscere una nuova valorizzazione: 
il nostro impegno in tal senso riguarderà in 
particolare i lavori pubblici. 

La sistemazione di Piazza Visconti di 
Modrone, affinché diventi spazio di 
aggregazione, la ristrutturazione della Sala 
Civica e dell’ambulatorio, la manutenzione 
degli edifici scolastici, nonché quella delle 
strade (anche con la collocazione di passaggi 
pedonali e rallentatori del traffico) e dei 
marciapiedi e l’individuazione di area verde 
da adibire a parco giochi per i bambini, 

l’installazione di una cabina di distribuzione 
dell’acqua sono temi su cui concentreremo 
gli interventi, condividendone la gradualità 
nelle assemblee di Quartiere.

Particolare attenzione sarà riservata al 
tema della scuola. Opereremo dunque, per 
quanto di competenza dell’amministrazione 
comunale, e di concerto con la direzione 
dell’Istituto Comprensivo, per favorire le 
condizioni che consentano la presenza della 
scuola primaria nella frazione.
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIALI
“Forse nessuna attrice è mai stata tanto soddisfatta di un’esibizione che le ha 
procurato una standing ovation quanto un imprenditore soddisfatto di ciò che 

ha saputo realizzare. “
(Michael Novak, L’impresa come vocazione) 

Nel nostro Comune, nonostante la crisi e la globalizzazione, sono ancora presenti numerose 
imprese artigianali e una “resistente” rete di commercio al dettaglio. Pur non avendo una 
determinante voce in capitolo, riteniamo che l’Ente Locale possa e debba svolgere un ruolo 
positivo a tutela di tali attività e dell’occupazione che da esse ne deriva. 

Con tale finalità riteniamo possibile definire i seguenti obiettivi:

•	 verificare la possibilità che il Comune, 
tramite apposite convenzioni con istituti 
di credito, sia garante nei confronti 
del sistema bancario per il rilascio di 
mutui per gli investimenti tecnologici e 
innovativi delle aziende artigianali;

•	 favorire l’avvio di piccole imprese 
“giovanili” anche attraverso una 
mirata rivisitazione della tariffazione 
pubblicitaria;

•	 censire le varie attività e promuoverne 
la conoscenza non solo tra i cittadini 
sommesi, ad esempio predisponendo 
brochure da collocare negli hotel e nei 
vari esercizi commerciali;

•	 organizzare, in collaborazione con le 
associazioni di categoria, momenti di 
confronto sia formativi che informativi;

•	 semplificare, laddove sia possibile e 
di competenza comunale, le procedure 
autorizzative;

•	 verificare, sempre in collaborazione con 
le associazioni di categoria, la possibilità 
della creazione di Consorzi d’Impresa e/o 
di Associazioni Temporanee d’Imprese che 
possano sfociare nella partecipazione 
associata a bandi pubblici;

•	 favorire l’incontro tra domanda e 
offerta di occupazione anche attraverso 
il potenziamento del servizio informa-
lavoro;

•	 rivedere l’organizzazione di alcuni 
servizi comunali, ad esempio gli orari di 
apertura della piattaforma ecologica;

•	 rafforzare la centralità del Comune 
di Somma all’interno del Distretto del 
Commercio;

•	 favorire il contatto tra i proprietari 
dei negozi sfitti del centro storico e i 
piccoli imprenditori che necessitano di 
maggiore visibilità.
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LE RISORSE ECONOMICHE ED UMANE, IL BILANCIO COMUNALE, LA SPES
“Noi non abbiamo bisogno di più forza o più capacità o di maggiori 

opportunità. Ciò di cui abbiamo bisogno è di usare meglio ciò che abbiamo”
Basil Walsh

Premessa
Abbiamo sviluppato, insieme a cittadini, associazioni e quartieri, un programma ricco di 
proposte e di idee volte a migliorare la nostra città e a rispondere in maniera efficace alle 
esigenze che sono emerse in questi mesi di ascolto e confronto reciproco.

I nostri progetti però non vogliono rimanere sulla carta, vogliono prendere forma, 
concretizzarsi, diventare parte della nostra quotidianità. Non solo promesse, ma fatti 
concreti e realizzabili. 

Come tutti sappiamo, per poter realizzare un progetto sono necessari non solo la passione, 
l’impegno, la voglia di fare, ma anche le risorse economiche. In un momento di grave crisi 
economica della nostra città come possiamo reperire dei nuovi fondi per poter perseguire il 
nostro programma? Istituendo un ufficio dedicato al Fundraising all’interno del Comune.

Un ufficio dedicato al Fundraising è un servizio dedicato alla ricerca di bandi per il 
reperimento di risorse da investire in progetti di potenziale interesse per la città, 
usufruendo di fondi messi a disposizione da pubblici e privati. Grazie a questo nuovo 
servizio sarà possibile recuperare  le risorse necessarie per poter sviluppare al meglio la 
nostra progettualità e le nostre idee per il bene della città.

Il Bilancio Comunale - Principi e Obiettivi
Il Bilancio è lo strumento tecnico-economico con cui l’Amministrazione Comunale mette a 
disposizione le risorse per tradurre le proprie idee e i propri obbiettivi in fatti concreti.

Cambiamo Somma, INSIEME è il pricipio guida della coalizione di Centrosinistra, dove la 
parola INSIEME porta con sé il tema della PARTECIPAZIONE.

Questo principio basilare sarà declinato nei seguenti obiettivi:

•	 rispetto dello Statuto del Comune di 
Somma Lombardo e quindi presentazione 
del Bilancio e del Piano Opere Pubbliche 
nelle varie assemblee di quartiere;

•	 destinazione, a partire dal 2016, di 
quote definite dall’Amministrazione ad 
esigenze/progetti ritenuti prioritari dai 
Quartieri (Bilancio Partecipato);

•	 cogliere le opportunità offerte dei 
fondi provenienti da Provincia, Regione 
e Comunità Europea per compensare 
la diminuzione dei trasferimenti 
statali e delle entrate locali (es. oneri 
di urbanizzazione ed escavazione), 
introducendo uno stile di governo che 
anche in questo caso implicherà una 
partecipazione da parte di tutte le realtà 
cittadine.
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Nel breve periodo il Centrosinistra si impegnerà prioritariamente su questi punti, 
ritenuti essenziali:

•	 eseguire un’attenta verifica del bilancio 
comunale e successivamente, attraverso 
assemblee pubbliche, informare la 
cittadinanza sulla reale situazione del 
bilancio comunale e della sua società 
patrimoniale, la S.P.E.S.;

•	 individuare e ridurre gli sprechi anche 
al fine di mantenere la spesa sociale e 
renderla più efficace;

•	 valutare il riequilibrio della tassa sui 
rifiuti ed utilizzare le somme aggiuntive 
riscosse nel corso dell’anno 2014, per 
opere di pubblica utilità.

Di seguito, nel medio periodo, ci si porrà i seguenti obiettivi:

•	 contenere la pressione fiscale e elencare 
in maniera trasparente i servizi, anche 
attraverso la predisposizione della 
Cartella Unica del Contribuente;

•	 censire e valutare il patrimonio comunale 
per poter meglio identificare quali azioni 
compiere sul  patrimonio disponibile del 
Comune; 

•	 rivedere le modalità della raccolta pattume 
con l’obiettivo da un lato di migliorare il 
livello di riciclaggio, dall’altro di garantire 

una tassa più equa, possibilmente basata 
sulla quantità prodotta, anche attraverso 
la possibile attivazione di un servizio di 
Ecobank;

•	 rinegoziare, ove possibile, i contratti in 
essere per ridurne i costi;

•	 creare il fondo di solidarietà;

•	 impostare, per gli edifici comunali, 
seri progetti di risparmio energetico, 
liberando così risorse da utilizzare in 
altri servizi.

I dipendenti comunali 
I dipendenti comunali sono una “risorsa” 
fondamentale per il buon funzionamento 
della nostra città.

Per questo motivo ci attiveremo per metterli 
nelle condizioni di operare al meglio, anche 
attraverso diffusi e mirati percorsi di 
formazione e di crescita professionale.

La SPES (Società Patrimonio e Servizi)
•	 L’obiettivo di questa amministrazione è 

quello di ridefinire il ruolo della SPES, 
lasciandole la gestione delle farmacie e 
riportando, con gradualità e opportune 
modifiche tecniche, gli altri servizi alla 
gestione del Comune. 

•	 La definizione dell’eventuale nuovo 
assetto avverrà solo nel momento in cui 

saranno chiari gli aspetti economici e 
quelli dell’assetto del personale. 

•	 In particolare, riteniamo che le somme 
ricavate dalla dismissione degli immobili 
di Milano debbano essere utilizzate da 
SPES per la sistemazione delle scuole, a 
partire da quelle per l’infanzia.


